
Nichelino, 25 Aprile 2017 
Caro Fillì, 
Dopo che ho assistito al racconto della tua complicata vita ho deciso di 
scriverti questa lettera per ringraziarti per il coraggio che hai avuto nel 
raccontarci il tuo passato, per scusarmi da parte di qualche ragazzo, 
purtroppo a differenza mia e di altra gente era meno interessato al tuo 
racconto, disturbandoti con battute poco appropriate e interrompendoti in 
un momento molto delicato della tua storia. E infine ti scrivo per per 
descriverti le emozioni che ho provato sentendo il racconto del tuo passato. 
Nel momento in cui hai cominciato a raccontare il tuo viaggio per arrivare 
fin qua, inconsapevole di quello che hai passato ho giudicato il tuo 
racconto noioso  e poco appropriato per gente della nostra età, ma quando 
hai iniziato a raccontare quello che hai subito nel deserto ho sentito un 
brivido di dolore e tristezza pensando alle sofferenze che hai patito e solo 
in quel momento sono riuscito a capire l' importanza che aveva ascoltare le 
tue sofferenti parole. Il momento in cui ci hai mostrato cosa riesci a fare 
con le braccia mi ha toccato particolarmente, ma non perchè faceva senso, 
ma semplicemente perchè noi siamo abituati a vedere queste cose solo 
nella televisione o negli spettacoli di ballo, dopo anni di allenamento 
mentre, sentendo il tuo racconto abbiamo capito che tu riesci a fare ciò 
perchè ti avevano legato e lasciato nel deserto  e quello è stato il tuo unico 
modo per riuscire a sopravvivere. Un'altra cosa che porterò dentro il mio 
cuore perchè mi ha segnato profondamente è stato il momento in cui ci hai 
raccontato in che condizioni si trova la Libia per colpa della guerra e 
quello che hai passato quando per lavoro sei andato là e ti hanno rinchiuso 
dentro una prigione militare, rendendoti schiavo anche se al contrario di 
molti altri ragazzi sei riuscito a scappare seppure con un pizzico di fortuna 
perchè le guardie erano venute a cercarti dopo la tua scopmarsa da quella 
prigione. Questo è uno dei racconti più impressionanti della mia vita 
perchè molta gente pensa che gli stranieri vengano nel posto in cui 
viviamo solo per fregarci il posto di lavoro, per uccidere o per prendersi i 
soldi dal nostro stato ma grazie a questo racconto la mia opinione riguardo 
questo complicato argomento. 
Ti saluto, sperando di rivederti per ringraziarti di persona e per chiederti 
altre informazioni riguardo questo argomento per schiarirmi meglio le 
idee. 

DENNIS VALENTE 


